
Visto di Regolarità Contabile

Relativamente alla Determinazione Dirigenziale n° 1097  del  11/06/2019 a firma del Dirigente/Titolare P.O. : 
FERRANTE  CARLO  -  DIREZIONE  VIABILITA',  avente  oggetto: SERVIZIO  DI  BONIFICA 

SISTEMATICA DA ORDIGNI  ESPLOSIVI  RESIDUATI  BELLICI  PER I  LAVORI  PER  LA  

REALIZZAZIONE  DELLA  CIRCONVALLAZIONE  DELL'ABITATO  DELL'IMPRUNETA  

SULLA  SP69  -  APPROVAZIONE  STATO  FINALE  E  CERTIFICATO  DI  REGOLARE  

ESECUZIONE - IMPRESA SOGELMA SRL - CUP B19G17000270003 CIG 7044583DC8

Riferimento Contabilità Finanziaria: 
in base alla considerazione degli elementi al momento disponibili circa l'andamento degli  accertamenti delle entrate di natura corrente (che non lasciano  

ragionevolmente prevedere scostamenti significativi rispetto alle previsioni deliberate), si attesta la copertura finanziaria della spesa, di cui  
alla presente determinazione, limitatamente al credito residuo della ditta aggiudicataria,   e ai sensi dell'articolo 153, quinto  

comma, del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli enti locali approvato con Decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000:

IMPEGNO ANNO CAPITOLO ARTICOLO IMPORTO

1406 sub 497 2019 19026 0 €  567,27

in base alla documentazione prodotta, ai sensi dell’art. 179 c.1 e 2 del T.U. 267/00 comprovante la regolarità  

della procedura di acquisizione dell’entrata   e vista la corretta imputazione al Bilancio si esprime visto di  

regolarità contabile attinente gli accertamenti:

Relativamente alla quota di compenso per incentivi per funzioni tecniche ex art.113 del D.Lgs. 50/16 smi si  

precisa  che,  a  seguito della  richiesta  chiarimenti  nota  prot.  1436/19 e  relativa  risposta  nota  prot.  1490/19, 

 allegate  in  IRIDE, non risulta ancora  chiara né la motivazione per  la  legittimità  del  compenso né l’esatta  

quantificazione dello stesso. In particolare:

1.     manca la nomina del  gruppo di  progettazione ai  sensi  del  combinato degli  artt.4 e 31 del  vigente 

Regolamento per le attività svolte essendo state indicate solo le funzioni del RUP e del DEC;

2.     soprattutto manca la motivazione per la nomina di un DEC diverso dal RUP . Considerato che:

“Documento  informatico  firmato digitalmente  ai  sensi   del  T.U.  445/2000  e  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme  collegate,  il  quale 
sostituisce il  documento cartaceo e la firma autografa; il  documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito  
internet per il periodo della pubblicazione: http://attionline.cittametropolitana.fi.it/ .
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai  
sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti della  
Città Metropolitana di Firenze”



- ai sensi dell’art. 111 del D.Lgs. 50/16 smi “Il direttore dell'esecuzione del contratto di servizi o di forniture 

è, di norma, il responsabile unico del procedimento e provvede anche con l’ausilio di uno o più direttori 

operativi  individuati  dalla  stazione  appaltante  in  relazione  alla  complessità  dell’appalto,  al  

coordinamento,  alla  direzione e  al  controllo tecnico-contabile  dell'esecuzione del  contratto  stipulato 

dalla stazione appaltante assicurando la regolare esecuzione da parte dell'esecutore, in conformità ai  

documenti contrattuali;

- l’art 16 del vigente Regolamento prevede la nomina di un DEC diverso dal RUP,  in conformità alle linee 

guida ANAC – RUP: 

al comma 3: “Per servizi e forniture di importo compreso fra € 40.000,00 e € 499.999,00 viene destinata al  
fondo la percentuale dell’1,60% esclusivamente se è nominato il Direttore dell’esecuzione, diverso dal RUP, e  
cioè nelle seguenti fattispecie:

a. interventi particolarmente complessi sotto il profilo tecnologico

b. prestazioni che richiedono l’apporto di una pluralità di competenze

c.  interventi caratterizzati dall’utilizzo di componenti o di processi produttivi innovativi o dalla necessità di  
elevate prestazioni per quanto riguarda la loro funzionalità”;

al  comma  4:  “Nell’atto  di  nomina  del  Direttore  dell’esecuzione  devono  essere  indicate  le  motivazioni  a  
supporto  di  tale  nomina  e  cioè  le  motivazioni  che,  per  quello  specifico  appalto  di  servizio  o  fornitura,  
richiedono che tale figura sia diversa dal RUP. La nomina del Direttore dell’esecuzione negli appalti di servizi  
e  forniture  non  può  essere  in  alcun  modo  finalizzata  a  ricomprendere  quello  specifico  appalto  
nell’incentivazione di cui all’art. 113 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e deve rispondere a precise motivazioni di  
ordine tecnico, conformi alle indicazioni fornite da ANAC”

al comma 5:”Nel caso di Accordi quadro, ferme restando le esclusioni di cui all’art. 7, per la fornitura di beni e servizi, per  
i quali sia nominato un Direttore dell’esecuzione diverso dal RUP, il fondo si calcola sull’importo del singolo Ordine di  
servizio, di importo pari o superiore a Euro 40.000,00, al netto del ribasso offerto.”

 

3.     per l’attività di CRE emesso ai sensi dell’art. 102 del D.lgs. 50/16 smi, di cui al presente atto, occorre  

tener conto:

- il compenso incentivante spetta a chi sottoscrive il documento, ovvero, nel caso, al RUP, in quanto la  

predisposizione dello stesso rientra fra i compensi previsti per le  attività di supporto al RUP; 

- il CRE, datato 17/1/19, è stato emesso oltre il termine di tre mesi dal certificato di ultimazione dei lavori  

(12/09/2018) comportando la riduzione del  compenso incentivante ai  sensi  dell’art.22 comma 5 del 

vigente Regolamento.

Per  questi  motivi,  non si  rilascia  il  visto  attestante  la  copertura  finanziaria  relativamente  al  compenso  per  

incentivi  per funzioni  tecniche ex art.  113 D.Lgs.  50/16 smi.  ed il  provvedimento è trasmesso al  Direttore  

Generale per ogni valutazione in merito.

Data _______4 /7 /2019_______

Il Responsabile dei Servizi Finanziari

_______Dott. Rocco Conte______

“Documento  informatico  firmato digitalmente  ai  sensi   del  T.U.  445/2000  e  del  D.Lgs  82/2005  e  rispettive  norme  collegate,  il  quale 
sostituisce il  documento cartaceo e la firma autografa; il  documento informatico e’ memorizzato digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito  
internet per il periodo della pubblicazione: http://attionline.cittametropolitana.fi.it/ .
L’accesso agli atti viene garantito tramite l’Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento al quale l’atto si riferisce, ai  
sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonché al regolamento per l’accesso agli atti della  
Città Metropolitana di Firenze”
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